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Passi avanti ieri nella FLM 
sulla riduzione dell'orario 

C'è ora uno schema comune sul quale discutere - Si va verso una maggiore 
articolazione - I braccianti hanno raggiunto un'ipotesi unitaria - Alla fine del 
mese di ottobre la piattaforma per il contratto sarà inviata agli agrari 

Colloquio con Vigevani 
segretario dei chimici 

Dalla mansione 
alla qualifica 
collettiva 
ROMA — Muriceli la cutogo-
riu dei chimici ha offerto una 
« fotografiti » emblematica dei 
problemi che lui di fronte: 
in piazza Barberini, a |Kichi 
pa.ssi dal ministero dell'In
dustria. i lavoratori della Li-
quichiinico organizzavano un 
presidio di protesta contro i 
ritardi dell'azione di risana
mento dell'intero gruppo: nel
la .sede della Fulc .si riuni
vano i delegati dell'Anic per 
discutere come le indicazio
ni del piano di settore calano 
nelle dinamiche delle strut
ture produttive pubbliche: il 
coordinamento donne, infine. 
era impegnato in una prima 
analisi delle ipotesi di piat
taforma contrattuale. Qual è 
il dato di sintesi di questi 
tre momenti, oggettivamente 
diversi, di fronte all'impegna
tiva scadenza del contratto'.' 
Lo chiediamo a Fausto Vi
gevani. segretario generale 
dello Fulc. 

« C'è, certo, una difficoltà 
a tenera insieme questi tre 
pezzi dell'iniziativa sindacale. 
Ma c'è anche un filo russo: 
quello del ruolo di un contrat
to rispetto alla politiche eco
nomiche. I "punti di crisi" 
possono diventare un comodo 
paravento per manovre pa
dronali tese a sottrarre rile
vanti settori della categoria 
all'impegno contrattuale? Una 
ragione in più perché il sin
dacato viva questi momenti 
nella loro specificità ma rife
riti a una stessa battaglia, non 
come momenti separati ». 

Poteri 
d'intervento 

Vediamo come tutto questo 
si proietta nel vivo dei con
tenuti. Innanzitutto, nella pri
ma parte della piattaforma. 
quella politica. 

« Puntiamo ad arricchire, 
rafforzare ed estendere i po
teri di intervento e di con
trollo sulle politiche industria
li e sull'occuiMzione. Nel con
creto avanzeremo rivendica
zioni in materia di decentra
mento produttivo, di applica
zione della legge sul lavoro ai 
giovani, sulla normativa degli 
appalti (una tematica, questa, 
che affronteremo insieme ai 
metalmeccanici e agli edili) ». 

Il decentramento produttivo, 
I)erò. non può prescindere dal
la mobilità, un tema scabro
so, che in più di una occasio
ne ha incontrato resistenze. 
suscitando diffidenze. 

« La mobilità diventa una 
scelta nostra per gestire in 
positivo i processi di crisi. 
Per questo nella piattaforma 
porremo la questione dei ti
tolari del diritto di contratta
zione: il consiglio di fabbrica 
insieine alla struttura territo
riale del sindacato. E', tri so
stanza. la consegna alla clas
se operaia, non più iHircclliz-
zata. del controllo dei proces
si economici e sociali attra
verso strumenti di governo 
unitario. Problemi di coeren
za si pongono, invece, per il 
padronato che non può conti
nuare a defilarsi come è suc
cesso per VUnidal. La gestione 
della mobilità comporta una 
profonda trasformazione de
gli assetti, degli equilibri e 
delle prassi delle nostre or
ganizzazioni. ma anche di quel
le del padronato che. finora, 
non hanno mai voluto assu
mersi responsabilità in nome 
e per conto dei propri asso
ciati ». 

L'organizzazione 
del lavoro 

Professionalità e organizza
zione del lavoro. Su queste 
tematiche come si qualifica la 
piattaforma? 

« Restituendo alla professio
nalità il suo ruolo centrale del 
rapporto di lavoro. Son si può 
più pensare a una professi»-
nalità come portato di capa
cità individuali. Sella chimica 
non è più così: i lavoratori 
hanno la professionalità che 
l'organizzazione aziendale e la 
tecnologia gli impongono di 
esprimere ». 

Qual è la traduzione in ter
mini di livelli salariali? 

« II processo produttivo è 
scomponibile in 1S fasi fonda
mentali. Si tratta, dunque, di 
rapportare la professionalità 
— quindi, la qualifica e il 
salario — non più alle man
sioni ma alle funzioni che col-
Itltivamentc i lavoratori svol
gono nella gestione delle fasi 

del ciclo. Ciò significa una 
razionalizzazione su 56 livel
li di qualifica contro gli 8 
di oggi che si differenziano. 
ancora, in più di IO livelli 
salariali. Questa nuova classi
ficazione rappresenta un ele
mento di unificazione reale dei 
lavoratori proprio perché si 
supera la mansione parcelliz
zata per arrivare a una ge
stione collettiva delle fasi dì 
proibizione ». 

Salario e 
automatismi 

C'è anche la questione de
gli automatismi, particolar
mente accentuati nella strut
tura de! salario dei chimici.. 

« E' uno degli elementi del
la riforma della struttura del 
salario che vogliamo conqui
stare con il contratto. Andre
mo a proporre una decelera
zione degli automatismi per 
privilegiare il legame con la 
organizzazione del lavoro e la 
nuova struttura delle qualifi
che. Anche in questo caso spe
cifico poniawjj una questione 
di potere: tògliendo l'inciden
za automatica sull'aumento 
del salario ampliamo il potere 
di contrattazione del colletti
vo di lavoratori. Come dire: 
autogoverno, responsabilità e 
unità sostanziale, che gli auto
matismi certo non consen
tono ». 

E' un metodo valido per tut
ti: per gli operai come p e r 

gli impiegati? 
« Certo ». 
Non temete resistenze, con

trapposizioni, spinte autono
me di segno corporativo? Nel
le aziende chimiche i tecni
ci e gli impiegati rappresen
tano circa il 40Vó dei dipen
denti: dei 300.000 lavoratori 
interessati «il contratto, 120.000 
hanno la qualifica di impie
gato e il * diritto » a 14 scatti 
di anzianità al 5^>. La ridu
zione a 5 scatti, sia pure in 
cifra fissa, non significa la 
perdita di una parte del sa
lario considerata « dovuta »? 

« La parificazione dei trat
tamenti sarà una delle parti
te più difficili che come sin
dacato dovremo affrontare. 
Ma è un compito a cui non 
possiamo sottrarci. Si tratta 
di conquistare questi lavora
tori a un ruolo attivo non solo 
rispetto alla linea del sinda
cato ma anche al processo 
produttivo. Sono i tecnici, gli 
impiegati i titolari delle "cul
ture" industriali. Si tratta, al
lora, di ridare alle loro capa
cità tecniche tono e spazio 
nella gestione della prima par
te del contratto come nell'or
ganizzazione del lavoro perché 
emerga la ragione industria
le non più quella burocrati
ca. In quest'ambito un'atten
zione particolare dovremo por
re alla "questione donna". 
non per definire, che so. un 
parametro donna, ma per va
lorizzare tutta la loro pro
fessionalità ». 

Ultimo nodo: l 'orario di la
voro. I chimici non partono 
da zero, poiché hanno con
quistato. ceti le vertenze dei 
grandi gruppi in particolare. 
riduzioni al di sotto delle 38 
ore. Puntate a generalizzare 
questa esperienza? 

« Piii che a generalizzare, a 
qualificare. La riduzione del
l'orario (37.20 n 3S.Ì0 ore) è 
riferita ai cicli continui. Su 
queste basi abbiamo difeso gli 
organici, su queste basi ro
ghamo andare acanti nelle 

j aziende dei grandi gruppi. Ma 
c'è un altro problema: nella 
chimica, proprio perche la 
produzione è a ciclo conti
nuo. l'abolizione delle festi
vità non si traduce in mag
giore utilizzazione degli im
pianti ma in un aumento del
l'orario di lavoro personale. 
Il rischio è che vi siano ridu
zioni degli organici. Per que
sto ci stiamo interrogando su 
crime recuperare le festività 
abolite. Per i giornalieri, d'al
tro canto, puntiamo alla quin-

| fa settimana di ferie che si
gnifica certo recupero delle 
festirità. ma si traduce an
che in riduzione generalizzata 
dell'orario ». 

Sull'insieme di queste scel
te c 'è unanimità nella Fulc? 

« Ci sono ipotesi anche di
verse, ma non come strate
gie contrastanti, destinate a 
un conflitto interno. Abbiamo 
tutti la consapevolezza che 
siamo di fronte a un appun
tamento qualificante per l'in
sieme del movimento ». 

Pasquale Cascella 

ROMA — Nella FLM si è de- j 
terminata una svolta sul no
do dell'orario di lavoro ed è ; 
stato possibile avviare, cosi, 
una fase nuova. Sui criteri 
generali da porre per defini
re una politica dell'orario 
rimane ancora aperto il di
scorso sui modi concreti at
traverso i quali realizzare le 
indica/ioni complessive. E' 
stato fatto, insomma un serio 
passo avanti, anche se la 
partita è tutt 'altro che con
clusa. Lunedi e martedì pros
simi si riuniranno i vari 
gruppi di lavoro mentre la 
segreteria FLM si vedrà di 
nuovo mercoledì e sabato per 
un ulteriore lavoro di sintesi 
e per discutere la relazione 
ut consiglio generale che si 
aprirà lunedì !) ottobre. 

In cosa condiste, in sostan
za. la .svolta.' Il lungo, pa
ziente lavoro in comune ha 
consentito di avvicinare sen
sibilmente le rispettive posi
zioni. Così si conviene sul 
fatto che entro la metà degli 
anni '80 si debba arr ivare per 
tutta la categoria ad unu ri
duzione d'orario attorno a 
3ó 30 ore. Per quanto riguar
da questo contratto, però, si 
registra la possibilità di arri
vare a riduzioni certe dell'o
rario di lavoro (in pratica 
due ore) in realtà specificate 
secondo alcuni criteri di 
massima (lavorazioni nocive 
o particolarmente gravose, ad 
esempio, oppure settori in 
fase di ristrutturazione in cui 
si determini la necessità di 
utilizzare diversamente gli 
impianti, ecc. Ma su questi 
aspetti la discussione è anco
ra aperta e verrà svolta nei 
prossimi giorni). Per tutti gli 
altri settori che non abbiano 
queste condizioni, si andrà 
ad una contrattazione artico
lata da affidare ai consigli di 
fabbrica: anche in tal caso 
tempi e modi verranno con 
precisione stabiliti nei pros
simi giorni. 

BRACCIANTI — Intanto il 
gruppo di lavoro della segre
teria della Federazione Fe-

derbraccianti CGIL. FISBA -
CISL. UISBA - UIL ha ulti
mato la .stesura della bozza 
(ii proposta per il rinnovo 
del contratto nazionale di un 
milione e 700 mila operai a-
gricoli. Tali proposte vengono 
ora sottoposte alla verifica 
della consultazione della ca
tegoria. 

L'esito di questo dibattito 
fra i lavoratori e l'insieme 
delle proposte emerse saran
no valutate in una riunione 
conclusiva nazionale già fis
sata per il 23 ottobre. La 
piattaforma definitiva sarà 
inviata alle controparti dato
riali. Confagricoltura, Confe
derazione Coltivatori diretti, 
Confederazione Coltivatori 
entro il 30 ottobre. 

Le proposte di ri nuovo 
contrattuale si muovono su 
tre opzioni di fondo: 

1) la esigenza di solleci
tare. anche con lo strumento 
contrattuale, i necessari pro
cessi di trasformazione e svi
luppo dell'agricoltura; 

2) la correlazione stretta 
che deve affermarsi fra lo 
sviluppo agricolo e dei com
parti industriali e commer
ciali ad esso collegati, gli in
dirizzi del finanziamento 
pubblico e la salvaguardia e 
crescita dei livelli di occupa
zione, quale asse centrale di 
una nuova politica del lavoro 
in agricoltura è condizione 
essenziale per stimolare un 
flusso di forze giovani, operai 
e tecnici, verso il settore a-
grieolo; 

3) proposte di migliora» 
mento salariale e di più a-
vanzata tutela della condizio
ne di lavoro. 

Su questa base si enuclea
no i sei capitoli della piatta
forma sindacale, relativi alla 
stesura contrattuale e appli
cazione dei contratti e delle 
leggi; problemi dell'occupa
zione e sviluppo; professiona
lità e qualifiche; retribuzione; 
organizzazione del lavoro, 
ambiente salute; diritti sin
dacali. 

Fermi tutto il giorno 
gli aerei Alitalia e Ati 
Fino a mezzanotte sciopero degli assistenti di volo per sbloccare la vertenza 
contrattuale - Gli autonomi minacciano nuove agitazioni nelle FS - Oggi in
contro per gli ospedalieri -1 carabinieri caricano un « picchetto » a Verona 

ROMA — Dipendenti dell'ospedale S. Spirilo: oggi incontro tra sindacato e governo sul contratto 

ROMA -- Fino alla mezzanotte nessun 
aereo Alitalia e Ati decollerà dagli aero
porti italiani. E ' infatti in atto uno scio
pero nazionale di 24 ore degli assistenti 
di volo delle due- compagnie pubbliche. 
L'azione di lotta è stata decisa, com'è 
noto, dalla federazione unitaria di cate
goria, Fulat. per cercare di sbloccare 
la lunga vertenza contrattuale degli as
sistenti. dojx) che all'ultimo incontro, un 
mese fa, la controparte padronale ha 
confermato il suo atteggiamento di chiu
sura su organizzazione del lavoro, ora
rio di lavoro, diritti sindacali, recupero 
salariale. 

Le organizzazioni confederali hanno 
anche in questa occasione, dato prova 
di forte senso di responsabilità cer
cando di evitare paralisi nel servizio 
e ricorrendo ad azioni di sciopero (pro
clamate con larghissimo margine di pre
avviso, solo dopo che erano falliti tutti 
i tentativi di sviluppare con l'azienda e 
l'Intersind un confronto serrato e co
struttivo. 

Se la situazione non si sblocca c'è il 
rischio di un ulteriore inasprimento del
l'azione di lotta della categoria, di cui 
la parte padronale deve essere respon
sabilizzata. Ma di fronte ai possibili ine
vitabili disagi che si potrebbero deter
minare nel servizio e per gli utenti nel 
settore non è più concepibile il perdu
ra re del silenzio del governo sulla ver

tenza. Così come è avvenuto — e con 
risultati positivi — per la vertenza del 
personale di terra sulle festività sop 
presse, un sollecito intervento del mini
stro del Lavoro che consenta la ripresa 
delle trattative e una loro rapida con
clusione, sarebbe opportuno, anzi ne
cessario. 

Un altro comparto dei trasporti. !e 
fi!Yo\ie, rischia intanto di essere messo 
nuovamente in difficoltà dagli « {intorni
mi .• della Fisafs. All'ultimo consiglio 
è prevalso l'orientamento del settore più 
oltranzista. Ne è venuto fuori un no 
secco alla firma del nuovo contratto 
già sottoscritto dalla Federazione uni
taria di categoria. Non possiamo farci 
umiliare — questa in sostanza la moti
vazione di fondo degli « autonomi > 
— per cui riteniamo ancora aperta la 
vertenza contrattuale. E con questo pre
testo. che male cela il disappunto per 
l'assenso dato dalla maggioranza dei 
ferrovieri al nuovo contratto, hanno de
ciso la proclamazione di nuove agitazioni 
« di lunga durata » a partire dal 10 
ottobre. Il programma sarà definito dal
la segreteria, ma già si è fatto capire. 
che si cercherà di dar corso alle jier-
verse forme di agitazione già sperimen
tate nel passato che anche con pochi 
aderenti consentono di arrecare il mas
simo di difficoltà per il servizio e di 
disagi per l'utenza. 

Momento difficile e di tensione anche 
per gli ospedalieri. Ieri per l'esame del 
la situazione si è riunito il direttivo della 
Fio (federazione di categoria). Oggi ci 
Si\vì\ un nuovo incontro con il governo 
per c e n a r e di chiudere la vertenza 
contrattuale. 

Ieri, intanto, hanno scioperato ì lavo
ratori os])edalieri del Veneto. Sollecitano 
l 'awio di una |X)htic«i .sociosanitaria 
adeguata alle esigenze di un moderno 
ed officiente servizio sanitario, un piano 
di aggiornamento o riqualificazione prò 
fossionale. la perequa/ione salariale con 
i livelli nazionali. Difficoltà sono stati* 
create da alcuni gruppi con a/ioni di 
lotta discutibili quali il blocco del Ca 
na! Grande a Venezia o. come è avve
nuto in alcuni ospedali del Trevigiano. 
con il mancato funzionamento di alcuni 
servizi (lo cucine). 

In provincia di Verona un medico ha 
fatto intervenire i carabinieri contro 
un picchetto di lavoratori che presidia
vano l'ingresso dell'ospedale di Chievo 
e con i quali aveva avuto una animata 
discussione. I militi, in pieno assetto di 
guerra, hanno caricato con violenza. 
Due lavoratrici sono rimaste contuse. 
L'intervento assolutamente ingiustifica
to dei carabinieri è stato duramente de
ploralo dai lavoratori e dalla collida 
comunista dell'ospedale. 

À Roma 
daini al 14 
ottobre 
la prima 
conferenza 
dei trasporti 
ROMA - Secondo il ministro 
Vittorino Colomtx) la confe 
ronza nazionale dei trasporti 
<fil apre a Roma Vìi di ot 
tobre per concludersi il 14) 
non dovrà prendere decisioni 
operntlve ma essere « il ino 
mento conclusivo tirila fase 
di riflessione » sullo stato 
dei trasporti nel nostro Pae
se. Se appare perfino ovvio 
che una conferenza — e In
sogna dire subito che è la pri
ma che si svolge in Italia. 
che giunse in ritardo e che 
si riesce a tenerla anche (se 
non soprattutto» per la spin 
ta del PCI e del movimento 
sindacale — non prenda « de
cisioni operative », è vero pò 
rò che l'assise di Roma do
viti Indicare le linee politi
che. economiche —- e, si, an
che operative — per avviare 
una riforma complessiva del 
s.ttoiv puntando all'obiettivo 
di un .s.steina integrato del 
trasporti 

L.i conferenza si articolerà 
in setto commissioni. Un pri
mo tema — come nu spiega
to Colomtx) ieri nel corso di 
una conferenza stampa — ri
guarda lo .studio delle rela
zioni bidirezionali trasporti-
economia : trasporti-territorio. 
l«i seconda commissione ai 
occuperà del .< Nuoro assetto 
del sistema italiano di tra-
spoito ». Le fonti di finan
ziamento e la correlatone 
con la produzione industriale 
sono KIÌ argomenti che isa 
ranno «volti dalla terza e 
quarta commissione. La quln 
ta rivolgerà la sua attenzio 
ne ai problemi del Mezzo 
monto, delle isole e delle zo 
ne depresse, mentre la sesta 
commissione affronterà 1 pro
blemi istituzionali. La « coire 
lattone con il sistema intcr-
nazionale » sarà l'oggetto di 
studio della settima commis
sione. 

Oggi n Napoli. Intanto, si 
.svolue la conferenza dei co 
munisti delle uziende Mater 
fer .su « Il piano di finanzia
mento per materiale rotabile 
delle ferrovie e i suot rifiorì 
sulle industrie del settore, so 
pmttutto del Mezzogiorno, e 
sull'occupazione » (il ministro 
Co!oml)o si è impegnato a ri 
ferire alla Camera la pros
sima settimana sullo stato di 
attuazione del piano per le 
PS di 1.1500 miliardi). La re
lazione d'apertura sarà svol 
tu dal compagno senatore 
Alessandro Carri. Concluderà 
Lucio Libertini. 

Il confronto aperto nel movimento operaio sull'autonomia, i partiti, il governo 

Intervista di Napolitano 

Questa maggioranza 
è davvero 
un limite? 
In un'intervista pubblica

la su Rinascita sotto il titolo 
« Questa maggioranza limita 
il sindacato? » il compagno 
Giorgio Napolitano affron
ta i temi più attuali del 
rapporto tra sindacato e qua
dro politico. 

Innanzitutto, Napolitano 
sottolinea clic tra « il giudi
zio dato dai partiti e iti mo
do particolare dal Pei e dal 
P.-i e il £Ìudi/.io dato dalla 
Federa/ione unitaria vi sit
uo affinila fondamentali. 
Nelle proemio settimane 
debbono intrecciarsi il con
fronto su alcune decisioni di 
politica economici e finan
ziaria per il '79, il processo 
«li elaborazione del piano 
triennale- nel suo in-icnie. 
e nei suoi a-netti più qua
lificanti, la prima defini
zione dei piani di settore 
per l'induMria sulla base di 
una scria considerazione del
le critiche e delle propo-te 
«lei sindacati e delle Regioni. 

Questo è un grande campo 
— ribadisco Napolitano — 
non solo per il dibattito Ira 
le forze politiche e in Par
lamento, ma ]>cr l'iniziati
va del sindacato e per la 
mobilitazione dei lavoratori. 
Anche la preparazione del
le piattaforme contrattuali 
non può che intrecciarci 
strettamente con l'iniziativa 
che il sindacalo è chiamato 
.1 portare avanti sul terreno 
dei piani di settore e del
la programmazione n. 

<( Attorno alle scelte clic 
nelle prossimc settimane e 
nei pro- imi ine-i la 111.12-
:ioran/a e governo debbono 
compiere, è in atto un'a-pra 
lotta sociale e politica i cui 
contenuti do\rebl>ero ri-nl-
l.ire chiari al movimento ilei 
lavoratori. L'edito di questa 
lolla è in larga mi-ora af
fidalo al coerente sviluppo 
(li-ir.i/ione del «iuil.ir.ilo 
.«olla linea che si è auto
nomamente dato». 

I riflessi della linea sindacale 
sull'attuale quadro politico 

« Non crediamo — a'ziiiu-
ce Napolitano — che ratina
le quadro politico rjpprc-
senli uiu camicia di for/a 
per il sindacato. Si sotto
linea clic la difficoltà na-^rc 
dal fallo che il sindacato 
da un lato considera neces
saria e non lacerabile, nel
la fase attuale, la marcio-
rama di unità nazionale e, 
dall'altro, non può pronun
ciarsi e battersi per una 
formula di governo più avan
zala. Ma ciò può *n!o in
durre il sindacato a muo-
\er«i con grande sen^o di 
re-ponsabilità e \ahitando 
attentamente gli effetti che 
sul quadro politico può ave
re una «tu linea di con
dotta oppure un'altra. Non 
deve e--erri. invece, alcun 
impaccio nello sviluppare 
la critica verso il governo e, 
quando lo ritenga opportu
no, verso la maggioranza o 
verso singoli partili. QHCMO 
non è solo un diritto die 
va rirono«cinto, al sindaca
lo, ma è nn contributo com
battivo e coMnillivo che da 
esso noi comunisti solleci
tiamo ». 

Riferendo-i alle polemi
che pubbliche di que-li gior

ni. Napolitano ha invitato 
a sbarazzare « il terreno da 
pregiudizi e proce?*i alile 
intenzioni per cui le diffi
coltà o il pericolo con;i-te-
rebbero nella tendenza del 
Pei a soffocare le ragioni 
dell'autonomia del sindaca
lo o della società civile nel 
MIO complesso ». Si traila, 
invece, di discutere a fondo 
i problemi veri che la costi
tuzione di una co-t larga 
maggioranza politica in
dubbiamente pone, <r sapen
do che es*i erano aperti an
che prima del 16 marzo ». 

Si è anche parlalo di ten
tazioni o tendenze a inter
venire JKT legge «»i materie 
proprie dell'azione sinda
cale. 

* Io nc:o che venaa nel 
momento attuale, dall'attua
le magsioranza. non diro 
una spinta in senso autori
tario. come pure qualcuno 
ha affermalo, ma anche sol
tanto la tendenza a una sem
pre più ampia regolamenta
zione per legge di materie 
che appartengono alla «fe
ra dell'autonoma contralta-
zionc Ira le parti sociali o 
delle autonome dori-ioni del 
sindacato ». 

« La verità, anche a que
sto proposito, è che ci si 
trova di fronte a problemi 
complessi e giù da tempo. 
Il Parlamento si è trovato 
e si trova a dover recepire 
i risultali o subire le conse
guenze di bilancio di impe
gnativi negoziati Ira parli 
sociali che, ad esempio, 
comprendono aziende del 
settore pubblico come le mu
nicipalizzale, i cui deficit 
si sono sempre più pesan
temente scaricali sul bilan
cio dello Stato». 

.Ma vi sono campì in cui 
si possano prevedere nor
me lesislalivc? 

<c Ci sono molli campi, co
ni" (niello della contraila-
/ione per il pubblico im
piego e del di-ho-cnmciilo 
della ;:niii;:la retributiva, in 
cui si avveri*'. .-ìnrlx- da 
parie dei sindacali, la lic-
cc"il.ì di intervenire con 
qualche Mrunienlo legislati
vo. ad e-empio la già ipo
lizzata legge quadro ». 

E per quanto riguarda le 
relazioni industriali? 

a Abbiamo ::ià afferma
to. al convegno di Milano, 
l'inopportunità ili una Icsi-
-l.i/.ione di s0»ie;no. Abbia
mo, invece sostenuto la nc-
ces-iià di arrivare per via 
legislativa a una riforma del 
si-tema ilei bilanci che pos-
-a favorire l'effettivo e-er-
cizio dei diritti di infor
mazione f ili controllo con
quistali «lai sifn|jc.iio ». 

I.a novità del ruolo del 
<-ind.1r.1lo italiano, che ha 
-ii|>erato le tradizionali di
vi-ioni di compiti con i par
tili. 

« E* ili -traordinaria ini -
porl.iu/a — secondo Napoli
tano — che il Mndaralo ab
bia a--nnto come a*»c «Iella 
propria Mralegia la balla-
d i a per un nuovo sviluppo. 
Ciò ha contribuito a s i lu 
rare osni tradizionale divi
sione «li aree di competen
za. ma rimane una diver
sità di approcci, di apporti 
e «li respon«abilità tra sin-
«lacalo e partiti. Intende il 
sindacato caratterizzarsi nel 
s-en«o «li perseguire — attra
verso il confronto col go
verno sulla politica econo
mica — obicttivi più cir-
co-crilli. concreti e imme
diali o tende r « n , invece. 
a far-i carico sempre «li 
più di lutti i problemi ce-
nerali di indirizzo «Iella po
litica indu-iriale, asricola, 
finanziaria, ree? E in que
sto ca-o non «""«'• da preci
sare i-titiizionalmente la col
locazione specifica «lei sin
dacato nel procedo di for
mazione delle scelle e quin
di rispetto agli organi della 
programmazione, all'esecuti
vo, al Parlamento? E' un 
problema non ancora risol
to e «la discutere con gran
de pacatezza e serenità ». 

Lavoratori cattolici e sindacato 
di fronte al bisogno della politica 
Dibattito con Macario (Cisl), Granelli (De), Quercini (Pei), Cicchitto (Psi) e 
Rosati (Acli) - Buglioni: «Nessun ritorno all'ovile» - I rapporti con la DC 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — La « politica » 
con tutta la sua carica d'ur
genza. è entrata di prepoten
za nelle ultime battute del 
seminario sui «lavoratori cat
tolici nel podoguerra », conclu
sosi ieri. Avevano cominciato 
l'altra sera numerosi parte
cipanti — dirigenti sindaca
li, aclisti, esponenti del mo
vimento dei lavoratori dell' 
Azione cattolica — contestan
do la pretesa di Achille 
Ardigò di incasellare il sin
dacato italiano o nello sche
ma socialdemocratico. 0 in 
quello anarchico, o in quello 
americano. Una visione che 
ci riporta — aveva detto Rug-
gio — ad una divisione dei 
ruoli tra sindacato e partito. 
Anche altrove, del resto, ave
va ricordato Craveri. il tredit-
nionismo sta entrando in 
crisi. 

Lo stesso Ardigò aveva an
che tirato fuori una battuta 
su un possibile < asse Craxi-
Fanfani ^ con qualche tenta
zione tedesca, e aveva come 
messo in guardia i dirigenti 
sindacali a non cadere nella 
trappola. Camiti lo aveva im
mediatamente rassicurato: 
« Sono un po' scettico su ipo
tesi del genere — aveva det
to — comunque esse vr.tre-

rebbero in collisione col mo
vimento sindacale >. Una af
fermazione che Io stesso Ar
digò nella replica aveva Giu
dicato «storica», e aggiunge
va: e C'è qualcuno CIH» vuol*? 
liquidare le anomalie in Eu
ropa. Attenzione, stiamo ini
ziando il superamento dello 
stato assistenziale: vengono 
avanti in Europa enormi pro
cessi di ristrutturazione capi
talistica ». E aveva concluso 
invitando i lavoratori catto
lici * a garantire con la lotta. 
:n questi anni cruciali, la te
nuta del sistema politico, por 
non correre avventure». 

E il dibattito è rimbalzato. 
in p a n e , nella tavola roton
da. Ha cominciato Macario. 
lamentando le difficoltà, in 
questi anni, di una parteci
pazione positiva dei lavoratori 
cattolici nella DC. Ha poi ri
servato qualche battuta — per 
la \e r i tà un po' generica e 
rozza — al PCI, accusato di 
schematismo ideologico e di 
settarismo. Cicchitto dal can
to suo ha accomunato Io 
« sforzo di identità » compiuto 
dalla CISL a quello parallelo 
compiuto dal PSI. Ha ribadito 

la polemica col PCI colpevo
le a sua detta di ricercare un 
-1 interlocutore storico » nella 
DC. La via giusta è invece 
— ha sostenuto — quella dell' 
alternanza tra progressisti (la 
sinistra) e i moderati (la 
DC). 

-- Non siamo un partito — 
ha detto Granelli — votato 
o al progressismo o alla mo
derazione ». Spesso molto di
pende da fatti esterni. Ed ha 
ricordato le scelte della DC 
anclie dovute all'influenza di 
dirigenti sindacali (all'epoca. 
ad esempio, del referendum 
per la Repubblica, con l'inter
vento decisivo di Achille 
Grandi). «Certo la DC è un 
partito composito — ha os
servato Quercini — e il pro
blema oggi è quello di come 
portare settori, strati, ceti 
moderati, sul terreno non so
lo della democrazia ma del 
cambiamento. Questo compi
to non si esaurisce dicendo 
ai moderati state con i mo
derati e ai progressisti state 
con i progressisti. Certo oggi 
la DC è chiamata non più 
ad operare una mediazione 
fra i diversi interessi, ma 
sajx-r compiere scelte preci
se. Lo scontro sul documento 
Pandolfi è un momento di 
questo processo ». 

VA è anche un momento 
per iniziare a percorrere quel
la terza via di cui si è in 
parte discusso anche in que
sto seminario. « La terza via 
per noi — ha detto Querci
ni — è la possibilità di av
viare una politica di piano, 
con un rapporto tra l'intro
duzione di elementi di dire

zione della vita economica 
t- sociale, di controllo degli 
investimenti della partecipa
zione attiva od c>tc^a delle 
masse >. 

I n a scornine v a n a i e , non 
troppo presente in questi tre 
giorni di dibattito fiorentino. 
tutti tosi a guardare al pa> 
sato per cercare \ ie ninne. 
ma senza una definita capa
cità progettuale. La CISL ha 
rifatto anche ieri la sua fo
tografia. con qualche lacuna. 
a volte con una « lettura tran
quillizzante ». come ha detto 
Ranci Ortigosa. Ha analizza
to, soprattutto nella relazione 
di Baglioni, il proprio patri
monio: l'eredità del sindacato 
americano coniugata all'im
pronta religiosa. 

Ma qual è il singificato del-
l'imontro? Non è un momen

to — come ha tenuto a sot
tolineare, nella relazione. Gui
do Baglioni — di <- un proces
so di riaggregazine del mon
do cattolico ». con una affer
ma/ione di confessionalità im
plicita se non esplicita, come 
qualcuno ha sospettato. Non è 
insomma « un ritorno all'ovi 
le ». anche se molto presente 
è stata la necessità di ripren
dere un dialogo tra i singoli 
dirigenti sindacali cattolici e 
la comunità ecclesiale. la 
chiesa. 

A volte si è avuta l'impres
sione che si dimenticasse — 
lo ha detto tra gli altri Sai 
vatore Bonadonna direttori' 
della scuola di Ariccia della 
CGIL — il carattere unitario 
delle esperienze fatte: * Sto 
rie intrecciate iti cui è diffi
cile cogliere 1 diversi filo 
ni ». Non a caso in quest'in 
contro c'è un grande assente: 
il sindacato nuovo, il sindaca 

to dei consigli. 
K altri ancora sono stati i 

vuoti. Lo ha ricordato Domo 
nico Rosati, presidente delle 
ACLI: non si è parlato, ha 
detto dell'ottimismo CISL. 
quello dei»li anni '50. circa 
la •• capacità produttiva e ri 
produttiva del sistema capi
talistico T e la visione cmsc 
guenle del sindacato a fini 
c^cn/.ialmente redi-tributix i. 
Non si è parlato, ha aggiun
to. dell'anticomunismo « uno 
dei dati della genesi della 
CISL «-. € Perché — M è chic 
sto il presidente delle ACLI 
— è superato nella prassi e 
nella i-ialxirazione unitaria? 
Perché si qualifica in modo 
costruttivo IH Ila proposta di 
soluzioni non centraliz/.atri 
ci? ». 

Sono interrogativi che ri
mangono aporti. 

Bruno Ugolini 

éinedicola \/fim/( £Q 

MA CHE FANNO GU STUDENTI 
SE ARRIVA LA RIFORMA? 
Un numero special» con 
interventi di Achille Occhetto, 
Sergio Garavini, Gianmario 
Cazzaniga, Giuseppe Vacca 
e una tavola rotonda tra 
Enrico Boselli, Famiano 
Crucianelli e Massimo D'Alema 
sul movimento. 

LA NOSTRA VIA SI CHIAMA 
EUROPA. Intervengo/ip 
MANUEL AZCARATE, del 
Partito comunista spagnolo 
e KARSTEN D. VOIGT, del 
Partito socialista tedesco. 
PANE, ROSE E NOSTALGIA. 
perché Cucillo rappresenta 
la Savelli 
e Panebarco 
L. 300 
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